


A uguri di Buon Natale e Fe-
lice Anno Nuovo. 

Auguri a tutte le donne e agli uo-
mini della nostra comunità che con il
loro lavoro contribuiscono al miglio-
ramento della vita di tutti. 

Auguri agli anziani perché possa-
no continuare a testimoniare i grandi
valori che la storia ha loro insegnato
e continuare a trasmetterli ai bambini
e ai giovani come memoria per co-
struire il loro futuro, facendoli propri.

A coloro che sono ammalati e a
coloro che sono in difficoltà. 

Un pensiero di incoraggiamento a
coloro che hanno malati e anziani da
assistere.

Ai nostri ragazzi e ragazze che stu-
diano e sognano un futuro radioso.

Auguri alle associazioni di volon-
tariato, culturali e sportive per il oro
straordinario impegno.

Auguri ai nuovi sacerdoti, Don
Brunello Floriani e Don Massi-
mo Volpati, che si apprestano
a vivere il primo Natale nella
nostra comunità. Fiduciosa di
stabilire rapporti di re-
ciproca attenzione,
di collaborazione,
pur nella distinzione
delle specificità dei
ruoli di ciascuno. In-
fatti, una civile con-
vivenza si organizza
in modo adeguato se

chi ha responsabilità collettive, come
l’autorità politica e quella ecclesiasti-
ca danno ascolto alle attese dei citta-
dini, il primo soggetto sociale con cui
occorre relazionarsi. 

Ai sacerdoti che ci hanno lasciati,
Don Aldo Re e Don Fabrizio Scopa,
va il mio ringraziamento per la dedi-
zione e l’impegno profuso in questi
anni.

Il Natale è un momento di gioia,
una testimonianza di amicizia e sim-
patia ma anche di responsabilità. Nel
mondo d’oggi ci sono ancora molte
ferite dolorose che, ben lungi dall’es-
sere rimarginate, tormentano e ad-
dolorano il nostro animo e chiamano
tutti noi ad una attenta vigilanza e ad
un forte impegno. Il messaggio di
Natale, la nascita di Gesù ci porta a
riflettere sulla radice del male, sul-
la povertà, sul fatto che ciascuno di
noi deve convivere con l’ingiustizia e

la violenza. La mente va a quanti
porteranno nel corpo e nell’ani-
mo il segno della tragedia, alle
famiglie distrutte, ai tanti profu-
ghi, ai bambini rimasti orfani o

mutilati.
Proprio nel Natale,

nel momento in cui è
più forte la sensazio-

ne di poter esaudire le
nostre aspirazioni più
grandi, se solo apriamo
a loro il nostro cuore,

dobbiamo esprimere il desiderio che
la pace, la giustizia, si impongano sul
potere delle armi e sulla violenza.

Il Natale è il momento in cui più
forte diventa la necessità di rinno-
vare, partendo dal proprio intimo, la
pratica quotidiana delle virtù civili
quali la tolleranza, il dialogo, la soli-
darietà, la volontà di spegnere i con-
flitti. 

Per il 2008 l’auspicio è che la ten-
sione e il desiderio di fare comuni-
tà si rafforzi ancor più nella ricerca e
affermazione della pace, nella pratica
della solidarietà, nella mutua convi-
venza, nell’accoglienza, nel sapere
ascoltare e stimare l’altro che è vicino
a noi.

A nome del Consiglio Comunale,
della Giunta e mio personale a tutti
auguro di cuore. 

BUON NATALE E BUON ANNO. 

Il Sindaco
Anna Di Titta

GGllii  AAuugguurrii  ddeell  SSiinnddaaccoo
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Il giornale sarà presente 
in formato PDF 

sul sito del Comune all’indirizzo:
www.comune.gravellonatoce.vb.it

PER UN NATALE DI
SOLIDARIETÀ E DI PACE

Le foto di copertina e di pag. 3 sono 
dello Studio Fotografico Uberti 

di Gravellona Toce

PER UN NATALE DI
SOLIDARIETÀ E DI PACE
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D omenica 28 ottobre la nostra città ha ospitato un
evento molto particolare a cui si pensava già da

tempo e che finalmente ha potuto essere realizzato grazie
alla generosità di tante persone: un concerto dell’Orche-
stra ESAGRAMMA. Di cosa si tratta?

Esagramma costituisce un esperimento innovativo e for-
mativo unico, che consiste nel far suonare persone diver-
samente abili insieme a dei musicisti con risultati davve-
ro eccellenti. Il gruppo orchestra si propone quindi come
un’esperienza terapeutica ed educativa al tempo stesso.

I ragazzi disabili o con gravi problemi psichici seguo-
no un corso di musicoterapica orchestrale e diventano così
protagonisti di interventi strumentali esibendosi in brani di
musica classica. Il progetto è finalizzato a riabilitare con la
musica persone in difficoltà e portarle al superamento dei
limiti che segnano il quotidiano delle persone diversa-
mente abili. I musicisti hanno fatto emozionare fino alle
lacrime le persone che gremivano la chiesa parrocchiale
e hanno dimostrato che, attraverso la musica, si possono

abbattere molte barriere che separano gli esseri umani.
Abbiamo assistito ad un miracolo: vedere quello che

sanno dare tutte le persone, in particolar modo quelle che
noi consideriamo “svantaggiate”; certo, ci vuole tanto, tan-
to lavoro, amore e costanza.

È stata una giornata di festa; i componenti dell’orche-
stra e i loro accompagnatori ci hanno detto di non aver mai
avuto un’accoglienza così calorosa, che li ha resi felici.

Vogliamo ancora ringraziare chi ha permesso la realiz-
zazione dell’evento, sia con i finanziamenti, sia con il lavo-
ro e l’impegno affinchè tutto riuscisse per il meglio. E così
è stato!

AAsssseessssoorraattoo IIssttrruuzziioonnee,,  CCuullttuurraa  ee  SSeerrvviizzii  SSoocciiaallii

“Homo homini lupus” si dice per
indicare rapporti tra le persone basati
sulla violenza e sulla prevaricazione.

Ma questa massima non si addice
nemmeno ai lupi.

Il lupo, infatti, è un animale sociale
che vive in branchi, all’interno dei qua-
li i rapporti tra individui sono basati su
regole molto rigide e precise.

La vita associata è finalizzata alla
sopravvivenza del gruppo, permette di
cacciare grosse prede per sfamare tutto
il branco e garantirne così la sopravvi-
venza.

All’interno del branco i lupi si ri-
spettano e osservano le regole.

Anche l’uomo, che è l’essere socia-
le per eccellenza, già dai primordi ha
capito la necessità di regolamentare i
legami sociali al fine di ottenere una
civile convivenza.

Lo Stato e le sue leggi hanno lo
scopo di salvaguardare i cittadini, tute-
lare i loro diritti. Ma, accanto ai diritti
che ognuno di noi rivendica, esistono

anche dei doveri e se non li ricono-
sciamo e li osserviamo, la società si tra-
sforma in anarchia.

Lo Stato moderno si caratterizza co-
me Stato Sociale che deve svolgere un
ruolo attivo per l’affermazione dei dirit-
ti di cittadinanza.

A tale scopo sono nati i Servizi So-
ciali che operano per favorire il benes-
sere della persona e il miglioramento
della qualità di vita della comunità.

Le prestazioni dei Servizi Sociali
intervengono in tutte le fasi della vita
delle persone, quando si creano dei bi-
sogni:
- sostengono le famiglie nella cura dei

figli durante la prima infanzia e l’età
scolare

- intervengono sui giovani per la pre-
venzione del disagio

- aiutano le famiglie in difficoltà 
- creano dei servizi per le persone con

disabilità 
- si prendono cura degli anziani e di

chi non è più autosufficiente.

Ma chi finanzia tutto questo?
Siamo noi cittadini che, attraverso

le tasse che versiamo, sosteniamo i ser-
vizi e ne garantiamo la continuità. Ed è
doveroso che ognuno di noi contri-
buisca, in relazione al proprio reddito,
ovviamente.

La solidarietà tra cittadini è il fon-
damento dello Stato perché se voglia-
mo vivere in una società poco con-
flittuale, dobbiamo garantire a tutti 
un minimo per sopravvivere e una ri-
sposta ai bisogni fondamentali: sani-
tà, scuole, trasporti, strade, acquedot-
ti, fognature, raccolta immondizia, ec-
cetera.

Ognuno di noi, attraverso le im-
poste assicura a se stesso ed agli altri
questi servizi, evitando grossi conflitti.
Nella nostra società le differenze di
reddito sono notevoli, ma senza le ga-
ranzie sociali sarebbero ancora più ma-
croscopiche, si accentuerebbero i con-
flitti con conseguente aumento espo-
nenziale di violenza.

Concerto
dell’Orchestra

Esagramma

L’Assessore 
all’Istruzione, Cultura 

e Servizi sociali
Ottavia CamonaI SERVIZI SOCIALI
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C ome da programma prefissatoci nei primi mesi di
quest’anno, il 19 novembre sono stati consegnati i

lavori per la realizzazione del Palazzetto dello Sport Po-
lifunzionale. 

I lavori sono iniziati con i rilievi topografici e l’impre-
sa aggiudicataria si impegnata a consegnare gli stessi ulti-
mati entro 560 gironi, salvo imprevisti. Quest’opera risul-
terà importante e concreta indipendentemente dai punti
di vista, infatti una struttura di questa tipologia e finalità
diventerà un valore aggiunto per l’intera nostra comunità
e, oserei affermare, pure per la Provincia, anche per la
centralità di Gravellona Toce. 

La dimensione, relativamente alla capienza, è suffi-
ciente per i grandi eventi e allo stesso tempo razionale
per le manifestazioni più modeste, considerate la duttili-
tà dell’impianto nel senso delle multidiscipline che vi si
potranno svolgere, come pure per il contesto della nostra
e anche della limitrofa realtà nella quale siamo inseriti.
Naturalmente il complesso è aperto alle realtà del territo-
rio provinciale fermo restando il fatto che i gravellonesi
saranno comunque i fruitori principali delle attività che vi
si svilupperanno (nuoto, basket e volley solo per citare
le principali). Con l’auspicio che attraverso questa impor-
tante opportunità aumentino sempre di più gli sportivi
attivi e praticanti.

A fianco troverete l’articolazione di cosa contiene la
struttura, dettagliata dal Presidente della Commissione La-
vori Pubblici e Urbanistica, Arch. Lucia Pacca. Inoltre nei
prossimi giorni durante gli orari di apertura, presso la
sede comunale, saranno esposti gli elaborati progettuali
del Palazzetto. Una considerazione sull’argomento spro-

Palazzetto dello Spo



loquiato in eccesso e oggetto di future discussioni: solo 9 mesi
fa non eravamo certi della deroga di finanziamento regionale,
dell’approvazione del progetto definitivo, della disponibilità di
possesso dell’ area, delle garanzie di Terna per lo spostamento
dei tralicci. 

Ci siamo impegnanti tanto per poter raggiungere l’obiettivo
della consegna lavori per cui è doveroso un grande ringrazia-
mento a tutti coloro che si sono adoperati insieme all’intera mag-
gioranza: la Provincia del Verbano Cusio Ossola e la Regione Pie-
monte, l’Assessore Provinciale Caretti, il Consigliere Regionale
Reschigna e la Dr.ssa Baracchino, il Credito sportivo e la Fon-
dazione Cariplo nella persona del Dr. Massimo Nobili, la Dr.ssa
Antonella Obertini con tutto l’Ufficio Tecnico del Responsabile
Geom. Colla e tutto l’apparato comunale. Grazie e in bocca al
lupo al Responsabile del Procedimento Ing. Noemi Comola e al
Direttore dei Lavori Ing. Danilo Recupero. 

Formulo nell’occasione a tutti i gravellonesi gli auguri di un
sereno Natale ed un felice 2008.

Assessore Lavori Pubblici
Romano Pingitore

SCHEDA TECNICA

L’intervento comprende sostanzialmente:
• una piscina coperta semiolimpionica (metri

13x25; h. 1,60 m.);
• una vasca polifunzionale a geometria varia-

bile (h. 0,90 m.);
• relativi spogliatoi ed unità igieniche;
• palazzetto a polivalenza totale, utilizzabile

per volley, basket, pallamano, ecc. dotato
di tribune telescopiche per una capienza di
1374 posti;

• spogliatoi atleti ed unità igieniche per il pub-
blico;

• vano centrale ingresso/controllo e zona bar;
• magazzini, ripostigli e vani tecnici.

Le attività previste nella struttura sono:
• nuoto agonistico (nel rispetto delle norme

CONI e FIN);
• nuoto di base (apprendimento formativo le-

gato alla scuola)
• nuoto amatoriale;
• tutti gli sport al coperto (basket, volley, pal-

lamano, calcetto, ecc.);
• attività congressuali;
• spettacoli e concerti;
• fitness.

Area esterna:
• manifestazioni all’aperto;
• campi sportivi all’aperto (tennis, pallavolo,

ecc.).

Obiettivi e finalità del progetto:
• flessibilità (per rispondere ad esigenze di uti-

lizzo diverso)
• funzionalità degli spazi;
• sicurezza e rispetto delle normative;
• contenimento dei costi di gestione attraver-

so il dimensionamento ottimale dei volumi,
l’isolamento termico, la scelta dei materiali
e delle componenti impiantistiche.

AAsssseessssoorraattoo LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii
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I l piano regolatore attualmen-
te in vigore risale all’ottobre del

1991. Tale piano è stato successiva-
mente modificato, integrato e adegua-
to in relazione a diverse evoluzioni
normative e a diverse necessità talvol-
ta pubbliche talvolta private. Essendo
in vigore ormai da molto anni, ed a-
vendo nel corso di questi anni espres-
so una notevole possibilità di svilup-
po edificatorio, si trova oggi ad essere
quasi totalmente saturo e necessità più
che mai di essere sostituito da un nuo-
vo piano che tenga conto della tumul-
tuosa evoluzione di cui la nostra pic-
cola città è stata protagonista. In realtà
il bisogno di dotarsi di un nuovo stru-
mento di pianificazione urbanistica è
stato sentito dall’Amministrazione fin
dal 1997 anno in cui, consapevoli che
comunque il percorso per arrivare ad
un nuovo P.R.G.C. sarebbe stato come
sempre lungo e faticoso, si è affidato
ad un tecnico abilitato l’incarico per la
stesura del piano ottenendo nell’anno
2000 la consegna della bozza di pro-
getto preliminare. Fra le tante vicissitu-
dini, che hanno successivamente bloc-
cato l’iter per il nuovo piano regolato-
re, un ruolo sicuramente determinante
l’ha avuto l’alluvione del 2000 con tut-
te le conseguenze che ha comportato
dal punto di vista dei vincoli idrogeo-

logici che ne sono derivati; sembrerà
incredibile ma il complicato percorso
di recepimento, adeguamento e appro-
vazione dei vincoli determinati dal pia-
no di assetto idrogeologico non è an-
cora formalmente del tutto concluso
anche se ormai si può dire che manchi
soltanto “qualche metro di un percor-
so durato vari Km”. 

Senza entrare nel merito di tutte le
altre problematiche che hanno di fatto
impedito il completamento e l’appro-
vazione del piano, con inoltre l’ulterio-
re complicazione determinata dall’im-
possibilità di proseguire il rapporto di
collaborazione con il tecnico allora in-
caricato, ritengo che ora ci siano tutti
i presupposti per procedere spedita-
mente verso il completamento del Pia-
no e la sua approvazione. In primo
luogo ciò è determinato dalla dichiara-
ta disponibilità da parte del personale
dell’ufficio tecnico di farsi carico di una
parte consistente del lavoro; dispo-
nibilità che ha permesso di pubblica-
re un bando che si prefigge di incari-
care un tecnico esterno di alta profes-
sionalità che, insieme al personale in-
terno, possa arrivare, entro il termine
stabilito nel bando di 210 giorni dalla
consegna dell’incarico, ad approva-
re il progetto preliminare di nuovo pia-
no regolatore. Ci si pone quindi l’o-
biettivo di arrivare entro la fine del-
l’anno prossimo all’analisi delle osser-
vazioni fatte dai cittadini e alla reda-
zione quindi del progetto definitivo.
Confidando nel fatto che nel frattempo
non avvengano altre alluvioni clima-
tiche o politiche; io credo che nono-
stante ci sia la consapevolezza delle
notevoli difficoltà che questo tipo di
lavori possano comportare, sia ragio-
nevole pensare che un serio e costan-
te impegno da parte di tutti gli attori
coinvolti non possa che portare al rag-
giungimento dell’obiettivo che deve es-
sere sempre soltanto uno: dotare la
città di uno strumento di pianificazio-
ne idoneo al suo sviluppo e alla sua
trasformazione affinché possa miglio-
rare la qualità della vita dei suoi abi-
tanti, presenti e futuri.

L’Assessore all’urbanistica
Giovanni Morandi

Nota informativa: è stato final-
mente appaltato il lavoro di realizza-
zione della circonvallazione di Gra-
vellona per quanto riguarda il tratto
che andrà a proseguire l’attuale cir-
convallazione di Omegna. Attraverso
un viadotto e una galleria, che avrà
sbocco subito dopo il “laghetto” di
corso Milano, sarà possibile quindi
collegare la zona industriale di Gra-
vellona al resto del Cusio senza do-
ver passare dalla crociera. I lavori
dovrebbero iniziare nei primi mesi
del 2008.

Assessore all’Urbanistica 
e Ambiente

Giovanni Morandi

Nuovo piano regolatore

AAsssseessssoorraattoo UUrrbbaanniissttiiccaa
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“Illuminazione
pubblica: 
firmata la nuova
convenzione 
con ENEL Sole”
È stata recentemente appro-
vata in Consiglio Comunale 
la nuova convenzione per 
la gestione degli impianti 
di pubblica illuminazione. 
Il servizio è affidato alla
società ENEL Sole che risulta
anche essere proprietaria di
729 dei 1263 centri luminosi
sparsi per il territorio cittadi-
no; da notare che il numero
dei centri luminosi di proprietà
comunale è passato da 
circa 300 a 534 nel corso
di questi ultimi anni. 
La nuova convenzione prevede
impegni molto precisi da
parte della società incaricata
e pesanti sanzioni in caso di
inadempienza. Tra i compiti
previsti vi è anche quello della
redazione (mai effettuata in
passato) del Piano Regolatore
dell’illuminazione comunale;
tale lavoro dovrà essere lo
strumento di pianificazione
attraverso il quale procedere
nel corso degli anni, compati-
bilmente con la disponibilità di
risorse, agli interventi struttu-
rali impiantistici che permetta-
no un miglioramento del servi-
zio sia in termini di efficienza
sia in termini di risparmio
energetico. Un aspetto molto
importante della convenzione
risulta essere quello legato
alla possibilità da parte di
qualunque cittadino di segna-
lare eventuali malfunziona-
menti degli impianti di pubbli-
ca illuminazione direttamente
al numero verde
800.90.10.50 messo a 
disposizione da ENEL Sole
seguendo la procedura 
riportata nell’allegato.

Assessore all’Urbanistica
Giovanni Morandi





E N E R G I A E L E T T R I C A
• Utilizzare le lampadine a basso con-
sumo
• Spegnere sempre la luce quando
si abbandona una stanza
• Spegnere gli apparecchi elettrici
con l’interruttore principale, evitan-
do la funzione stand-by indicata dalla
spia luminosa
• Utilizzare la lavatrice e la lavastovi-
glie in orario serale, solo a pieno carico
• Regolare il termostato del condi-
zionatore in modo da ottenere una
differenza di temperatura tra l’ester-
no e l’interno non superiore ai 5 °C
• Sbrinare frequentemente il frigo-
rifero e limitare il numero e la durata
delle aperture
• Regolare il termostato del boiler
non oltre i 60 °C e dotarlo di un timer
• Utilizzare elettrodomestici ad alta
efficienza energetica, certificati co-
me tali

R I S C A L D A M E N T O
• Evitare di coprire i termosifoni con
mobili o tende
• Porre un foglio di materiale iso-
lante tra la parete esterna e i termo-
sifoni
• Sfiatare i caloriferi all’inizio della
stagione fredda
• Tenere la temperatura ambien-
te entro i 20 °C di giorno e intorno ai
16 °C di notte
• Regolare al minimo il livello dei
radiatori negli ambienti non abitati
• Aerare le stanze aprendo comple-
tamente le finestre nelle ore più cal-
de, per il minimo tempo necessario
al ricambio d’aria
• Isolare il cassonetto delle tap-
parelle per contenere la dispersione
termica
• Applicare tendaggi pesanti davan-
ti alle finestre

A C Q U A
• Applicare i regolatori di flusso (rom-
pigetto) ai rubinetti
Preferire la doccia al bagno
• Aprire il rubinetto solo per il tem-
po necessario a bagnarsi e a sciac-
quarsi
• Installare un sistema per il flusso
differenziato d’acqua dalla cassetta
del water
• Verificare l’esistenza di eventua-
li perdite nell’impianto idrico analiz-
zando il contatore dell’acqua, a rubi-
netti chiusi
• Recuperare l’acqua utilizzata nel
lavaggio di frutta e verdura per altri
scopi, ad esempio per innaffiare le
piante

a cura di Simone Malgeri,
Sebastiano Olivari 

e Maria Cristina D’Amico
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La lampadina che spegne la tua bolletta
LE RAGIONI DELLA CAMPAGNA

Il Comune di Gravellona Toce, attraverso l’Assessorato
all’Ambiente, ha deciso di promuovere una campagna
finalizzata alla diffusione di lampadine a basso consumo,
con l’obiettivo di incoraggiare il risparmio energetico nel-
le abitazioni dei suoi cittadini.

Alla base di tale volontà, la presa di coscienza dell’im-
portanza che la questione energetica oggi riveste nella
salvaguardia dell’ambiente, ivi compreso quello urbano.

La ricorrenza del secondo anniversario della ratifica del
Protocollo di Kyoto, ha infatti costituito l’occasione per
rimarcare la grave situazione in cui il nostro Paese versa a
causa delle massicce emissioni di gas serra, responsabili
dei cambiamenti climatici che stiamo già subendo.

La distribuzione di lampadine fluorescenti compatte (di
seguito LFC), in questo contesto, rappresenta una risposta
che ha le caratteristiche della semplicità e dell’efficacia
nell’ottenere sensibili diminuzioni nei consumi di energia.

È ormai comprovato che le LFC, rispetto alle lampa-
dine tradizionali, consentono di risparmiare l’80% di e-
nergia elettrica, con una durata 10 volte superiore; inol-
tre, sono stati superati i limiti che fino a qualche anno fa
presentavano; tali limiti erano costituiti sia da aspetti este-
tici, sia funzionali, questi ultimi legati, in particolare, alla
resa cromatica e ai tempi d’attesa per l’accensione.

In aggiunta a ciò, l’Amministrazione intende suggerire
ai Cittadini una serie di comportamenti esemplari finaliz-

zati al risparmio energetico nelle case; tale obiettivo viene
perseguito mediante la realizzazione e la distribuzione di
appositi volantini informativi.

LE MODALITÀ IN CUI SI REALIZZA 
L’INTERA CAMPAGNA

Dopo l’organizzazione nel giugno scorso di una Con-
ferenza sul consumo energetico nelle abitazioni, tenuta
presso la Biblioteca Civica e la distribuzione gratuita di
lampadine a basso consumo, si è predisposto un Program-
ma Didattico indirizzato agli studenti delle classi 5° della
Scuola Primaria e delle classi 3° della Scuola Secondaria.

Quest’ultimo intervento, che si attuerà nei mesi di di-
cembre 2007 e gennaio 2008 consiste in:

a. una lezione didattica sulle problematiche legate al
risparmio energetico e alla salvaguardia dell’ambiente

b. un esperimento riguardante l’efficienza energetica
nell’illuminazione domestica

c. due giochi-test di verifica dell’apprendimento
d. distribuzione gratuita delle lampadine a basso con-

sumo e del relativo materiale informativo 
Sono stati, inoltre, realizzati alcuni strumenti di comu-

nicazione della Campagna:
• manifesti e vademecum 
• spot radiofonico trasmesso da RTO.
L’intera Campagna è stata affidata dal Comune di Gra-

vellona Toce a: Simone Malgeri, Sebastiano Olivari e Ma-
ria Cristina D’Amico.

S E M P L I C I   I N T E R V E N T I
PER RISPARMIARE ENERGIA NELLE ABITAZIONI



L a Provincia del Verbano Cusio Ossola, acco-
gliendo la proposta dell’Associazione Da-

bafrica di Verbania, che vede fra i suoi associati nu-
merosi immigrati senegalesi impegnati a sostenere
le loro comunità d’origine, sin dal 2005 si è fatta
promotrice dell’avvio delle relazioni di solidarietà
e cooperazione decentrata con la Communauté
Rurale de Gandon, in Senegal.

Tali relazioni hanno condotto alla definizione
di un intervento progettuale nella cui fase iniziale
(sostenuta da Enti ed Associazioni del territorio, tra cui il
Comune di Gravellona Toce, e - tramite il “Programma di Sicurezza Ali-
mentare e lotta alla povertà in Sahel e Africa Occidentale” - dalla Regione Piemonte) so-
no state avviate, nel 2006, le prime attività concrete sul terreno, in collaborazione con
una serie di partner e con l’accompagnamento dell’Ong CISV e del Consorzio delle Ong
Piemontesi. La Provincia ha, inoltre, proseguito l’opera di coordinamento e di costru-
zione di rapporti duraturi, coinvolgendo, in un impegno sempre più concreto, anche
altre realtà del territorio, in grado di apportare risorse (tecniche e finanziarie) che hanno
permesso di rafforzare il processo di cooperazione decentrata.

IL PROGETTO

Obiettivo generale: creare
relazioni stabili tra le due
comunità, realizzando pro-
getti integrati nel lungo pe-
riodo. Sensibilizzazione del-
le comunità sui temi dello
sviluppo sostenibile, scam-
bio di conoscenze e com-
petenze.

Obiettivo specifico: Attra-
verso le azioni del proget-
to si intende rafforzare le
capacità degli attori locali
nell’organizzazione e nel-
la promozione del proprio
sviluppo, grazie al soste-
gno alla produzione agri-
cola e all’avvio di proces-
si per la trasformazione
dei prodotti agricoli. Scopo
dell’intervento è creare una
valida alternativa all’esodo
verso la città o all’emigra-
zione in altri Paesi, garan-
tendo l’auto-alimentazione
delle famiglie e la commer-
cializzazione dei prodotti
nel mercato locale oppure
del mercato globale attra-

verso il collegamento con
le botteghe del commercio
equo e solidale.

Il progetto si propo-
ne di migliorare la sicu-
rezza alimentare delle po-
polazioni rurali che abita-
no il villaggio di Ndawdou-
ne, nella Regione di Saint
Louis, attraverso la crescita
delle capacità produttive e
organizzative dei produt-
tori locali, con particolare
attenzione alle problema-
tiche ambientali e alla va-
lorizzazione del ruolo del-
le donne. Tale progetto si
concentra su tre settori: la
promozione delle attività
di agricoltura e allevamen-
to, il rafforzamento delle
organizzazioni di produtto-
ri e il sostegno alle attività

di rimboschimento e arbo-
ricoltura (alberi da frutto). 

L’azione s’inserisce in
una strategia generale di
promozione di un “distret-
to agricolo”, in cui attivi-
tà generatrici di reddito di
breve termine (produzio-
ne di verdura e produzione
avicola) si integrano con
attività produttive di medio
periodo (alberi da frutta) e
con iniziative a carattere
ambientale (alberi frangi-
vento e rimboschimento).

AAsssseessssoorraattoo PPoolliittiicchhee  GGiioovvaanniillii

KEUR DABA
è un progetto di Cooperazio-
ne Decentrata proposto e rea-
lizzato dalla PROVINCIA DEL
VERBANO CUSIO OSSOLA
co-finanziato e sostenuto da: 
REGIONE PIEMONTE
COMUNE DI BACENO
COMUNE 
DI GRAVELLONA TOCE
COMUNE DI MASERA
COMUNE DI OMEGNA
COMUNE DI VERBANIA
COMUNITÀ MONTANA ANTI-
GORIO DIVEDRO FORMAZZA
COMUNITÀ MONTANA DELLO
STRONA E BASSO TOCE
ENTE PARCHI 
E RISERVE NATURALI 
DEL LAGO MAGGIORE
I.P.A. CAVALLINI DI CRODO
ASSOCIAZIONE DABAFRICA
ASSOCIAZIONE 
LE FORMICHE
ASSOCIAZIONE 
NONSOLOAIUTO
COOPERATIVA 
CALEIDOSCOPIO
COMMUNAUTE 
RURALE DE GANDON
G.I.E. “NDIAWDOUNE 
DEVELOPPEMENT”

Le fasi progettuali in Sene-
gal sono realizzate in colla-
borazione con il Consorzio
delle ONG Piemontesi e con
l’accompagnamento dell’Ong
CISV.

Maggiori informazioni sulle fa-
si del progetto sono consulta-
bili all’indirizzo internet www.
comune.gravellonatoce.vb.it

KEUR DABA Un progetto di agricoltura
sostenibile

La scuolamaterna
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Scuola 
dell’infanzia

Lavoro al campo
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I l Comune di Gravellona Toce
ha attivato dall’aprile 2005 il

progetto Divieto di sostA, rivolto ai
giovani dai 15 ai 25 anni. Il proget-
to, realizzato dalla Cooperativa socia-
le Alekoslab e nato in seno al Tavolo
delle Politiche giovanili provinciali , si
propone di favorire la partecipazione
giovanile raggiungendo i giovani nei
loro luoghi di aggregazione informa-
le, proponendo loro una riflessione
sul proprio territorio e attivando dei
gruppi per giungere a progettare con
loro delle “proposte per le politiche
giovanili”, rinforzando dunque la pos-
sibilità che si sperimentino come sog-
getti “sociali”, “culturali” e “politici”. 

Il lavoro è iniziato con una map-
patura del territorio (i gruppi infor-
mali di giovani, le loro percezioni del
territorio e del tempo libero, la co-
munità degli adulti, i servizi, le asso-
ciazioni, le istituzioni), effettuata poi
periodicamente. Abbiamo comincia-
to a incontrare settimanalmente que-
sti gruppi di giovani cercando di atti-
vare insieme a loro una riflessione sui
propri bisogni e desideri in relazione
alla realtà territoriale, accompagnan-
doli in processi di realizzazione di mi-
cro-progettualità. Le attività sono state
definite in itinere sulla base delle esi-
genze emerse (tornei di calcio, realiz-
zazione di un video sul lavoro, gio-
chi, uscite esplorative).

Accanto all’accompagnamento de-
gli individui e dei gruppi verso una
consapevolezza del proprio essere
nella comunità e una successiva azio-
ne verso l’agire un cambiamento per
la comunità, ci sembra indispensabile
creare momenti formativi, aggregativi
dove vivere esperienze significative
in gruppo, capaci di aprire nuovi pun-
ti di vista. Da quest’anno infatti abbia-
mo creato un’iniziativa, il Maggio Gra-
vellonese, che potesse aprire nuove
prospettive e generare dibattito sulle
politiche giovanili. L’idea, che ci pia-
cerebbe diventasse un appuntamento
annuale, è quella di lasciare spazio a

esperienze di protagonismo giovani-
le, per raccontarsi e farsi conoscere.
Con la presentazione di libri, spetta-
coli di cabaret, giochi e laboratori, il
nostro Maggio ha attirato circa 100
giovani provenienti da tutta la provin-
cia del VCO.

I nodi critici attorno ai quali ci pia-
cerebbe lavorare in futuro sono la
mancanza di spazi a disposizione dei
giovani, l’assenza di una cultura del
lavoro di rete e il bisogno dei giovani
di rapportarsi con figure adulte che li
accompagnino in un percorso di cre-
scita. Abbiamo bisogno oggi di uno
sforzo in più da parte di tutti per ren-
dere sempre più condiviso il percor-
so che abbiamo intrapreso, per evi-
tare il rischio della dispersione delle
energie e delle risorse.

In questo scenario l’Assessorato
alle Politiche Giovanili del Comune di
Gravellona Toce intende attivare un
tavolo di lavoro composto da associa-
zioni e realtà del territorio che quoti-

dianamente vivono risorse e problemi
dei giovani. Un luogo di riflessione e
partecipazione al fine di canalizzare
le molte e frammentate forze oggi pre-
senti, verso un approccio sinergico e
strategicamente condiviso. Lavorare og-
gi nel sociale, significa saper propor-
re interventi flessibili, personalizzati,
adeguati ai bisogni che sono anche
meno visibili e più difficili da gestire
da parte del sistema e delle istituzioni
formali. Per questo riteniamo che il
lavoro di rete e la sinergia tra le diver-
se realtà coinvolte possa dare risposte
più adeguate alla comunità.

PROGETTO DIVIETO DI SOSTA
Per non stare fermi a guardare

AAsssseessssoorraattoo PPoolliittiicchhee  GGiioovvaanniillii

PERCHÈ ABBIAMO SCELTO IL LAVORO 
CON I GRUPPI INFORMALI
Il lavoro con i gruppi informali agganciati per strada
• Va ad intercettare giovani non definibili a priori e per ciò stesso è

molto trasversale ( non sappiamo se i giovani sono studenti, lavo-
ratori, disoccupati, impegnati in associazioni,artisti….). 

• Permette di costruire iniziative, progetti insieme ai giovani, non
imponendo mai a priori attività strutturate.

• Ha la sua forza nei legami e nelle relazioni. “se i legami forti, quel-
li primari, affettivi, di appartenenza gruppale o famigliare, con il loro
creare coesione, rischiano spesso di favorire frammentazione e
chiusura, i legami deboli, non fondati su alcun contratto e che non
prevedono necessariamente continuità, sono quelli che aprono all’e-
sterno, a nuove possibilità di integrazione con la comunità locale.”
(Grasso L., Animazione sociale n 11 2006)

• Permette di entrare in contatto in maniera diretta con i diversi sog-
getti della comunità locale (tutto ciò che accade in strada è imme-
diatamente visibile) e mira ad aprire spazi di contatto e collabora-
zione tra comunità adulta (istituzioni, associazioni, agenzie educati-
ve…) e giovani nell’ottica di una partecipazione alla vita pubblica
che parta dal basso e che lasci intravedere forme di partecipazione
che non si rifanno solo ai modelli della rappresentanza o dell’orga-
nizzazione più classiche.

SCHEDA PROGETTO 
Data di inizio: aprile 2005

Partners: Comune di Gravellona Toce,
Casale Corte Cerro, Baveno, 

Cooperativa sociale Alekoslab 
Giovani contattati nei tre territori: 

250 circa

CO-Finanziato dalla Provincia del Verbano
Cusio Ossola (L.R.16/95)

Maggiori informazioni sul progetto.......



I MESSI NOTIFICATORI

11

AAsssseessssoorraattoo PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee  ee  CCoommmmeerrcciioo

N ell’Ufficio della Polizia Ur-
bana svolgono il loro la-

voro in modo discreto e puntuale
anche due messi notificatori: la Si-
gnora Daniela ed il Signor Angelo.
Quali sono le loro mansioni?

In tutte le ricorrenze e mani-
festazioni civili e religiose devo-
no essere presenti con il Gonfa-
lone della Città, incombenza non
sempre facile vuoi per i percorsi a
volte disagiati vuoi per i fattori cli-
matici.

Devono aprire la Sala Consi-
gliare in occasione della riunione
del Consiglio Comunale,presenzia-
re alla riunione, registrare tutti gli
interventi dei Consiglieri e chiu-
dere la Sala, dopo il Consiglio, che
termina quasi sempre a ora tarda.

Spesso è necessario notificare
ai cittadini degli Atti emessi dal-
l’Amministrazione della Città ed a
volte degli Atti per conto di altre
Amministrazioni. Alcuni giorni di
questi Atti ce ne sono parecchi e
da notificare con urgenza per le
scadenze di legge: giornate con-
vulse, agitate.

La gestione dell’Albo Comu-
nale, la bacheca a destra dell’atrio
del Palazzo Municipale, richiede
particolare diligenza ed attenzione
per l’osservanza delle date di ter-
mine. All’Albo vanno esposte tut-
te le Delibere del Consiglio Comu-
nale e della Giunta, le varie Or-
dinanze del Sindaco e atti vari di
altri comuni che possono interes-
sare i cittadini. Avvisi di bandi e di
concorsi. Come conseguenza c’è la
tenuta del Registro per tutti gli Atti
pubblicati e notificati.

Il lavoro, pur essendo ripetiti-
vo, implica applicazione e preci-
sione. Un lavoro poco gratifican-

te, per frequenti contestazioni, è il
servizio allo sportello del Coman-
do della Polizia Municipale per il
pagamento dell’oblazione in via
ordinaria per infrazioni del Nuovo
Codice della Strada.

L’assistenza al cittadino, e cioè
l’informazione varia per specifiche
richieste e per il collegamento tra
l’utente ed i vari organi comunali,
che quotidianamente viene fornita
ha un carattere più tranquillo e con-
fidenziale. 

Ogni giorno il messo, munito
della sua bella bisaccia professiona-
le, deve ritirare dall’Ufficio Postale
tutta la posta indirizzata al Comune.

I MESSI NOTIFICATORI

CONCORSO
Giovedì 29 novembre si sono concluse le prove per l’assun-
zione di un Vigile Urbano. I candidati che hanno presentato
domanda sono stati 24: alcuni non sono stati ammessi per
mancanza di requisiti. Alle prove scritte si sono presentati 11
candidati dei quali 7 sono stati ammessi alle prove orali.
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L a squadra di calcio Verbania Ar-
cobaleno Gravellona gioca nel

campionato femminile di Serie D. È
una squadra giovane, nata quest’anno,
allenata da Erica Bellucci e composta
da poche ma intraprendenti ragazze
di età compresa tra i 15 e i 35 anni.

L’idea di formare una squadra si
sviluppa durante il periodo estivo e si
concretizza alla fine di agosto quan-
do le ragazze cominciano la prepara-
zione pre-campionato.

Gli allenamenti si tengono due
volte a settimana allo Stadio Lucchini
e le partite vengono giocate in casa
allo Stadio Boroli di Gravellona, men-
tre le trasferte si dividono tra Biella,
Vercelli, Casale, Romagnano, Rivarolo.

Chi segue il calcio femminile sa
che questa squadra colleziona scon-
fitte e insuccessi, ma solo dal pun-
to di vista del risultato perché per
quanto riguarda la grinta, la forza di
volontà e la voglia di migliorare non
ha niente da invidiare a nessuna altra
squadra.

C’è da lavorare, da tutti i punti di

vista, anche per quanto riguarda il
numero delle giocatrici, perché spes-
so e volentieri le ragazze si trovano a
giocare in 11 senza cambi o addirit-
tura in 10, costringendole a stringere
i denti per tutti i 90 minuti. Fortuna-
tamente con il passare del tempo e il
passa parola che corre nelle scuole.

Possiamo immaginare che, come
tutte le cose che nascono da zero, ci
sono molte novità da a affrontare,
prima tra tutte il gruppo, non omo-
geneo sia per quanto riguarda l’età,
sia per quanto riguarda le esperienze
pregresse di ognuna: molte arrivano
dal campionato di CSI, qualcuna ha
ripreso dopo anni di stop e si trova-
no di fronte ad una realtà diversa sia
a livello di gioco che di categoria.

Poi non è da sottovalutare la dif-
ficoltà di continuare a giocare parti-

ta dopo partita addizionando reti su
re-ti e sconfitte pesanti. Sembra però
che io risultato non sia al primo po-
sto nella classifica di interesse della
squadra.

L’allenatrice crede che negli anni
futuri la squadra diventerà solida e
numerosa, per questo sta lavorando
seriamente alle fondamenta di questo
progetto.

Un progetto che ha bisogno di
sostegno economico e morale perché
la gestione di una squadra comporta
anche delle spese e no disdegna mai
un po’ di attenzione e affetto da parte
del pubblico.

Un grazie sentito all’Assessorato
allo Sport del Comune di Gravellona
Toce per la disponibilità concessa.

Per qualsiasi informazione 
tel. 335.5348942.

CALCIO 
FEMMINILE 
A GRAVELLONA

Lo Stadio Lucchini
dopo i lavori di
ristrutturazione 
è dinuovo sede 
degli allenamenti 
del settore giovanile
del Gravellona Calcio
e a breve potrà 
ospitare le partite
del girone di ritorno
del Campionato
Giovanile.

UULLTTIIMMIISSSSIIMMEE......

AAsssseessssoorraattoo SSppoorrtt  ee  TTeemmppoo  LLiibbeerroo



L’ anno che volge al termine
è stato per la nostra ammi-

nistrazione cruciale e delicato sotto
diversi aspetti. 

La nostra maggioranza, supera-
to un periodo di crisi al suo inter-
no, ha dovuto sopportare per diver-
si mesi gli attacchi delegittimanti 
di un’opposizione che ha raggiunto
l’apice con la presentazione di una
mozione di sfiducia duramente re-
spinta in Consiglio Comunale. La te-
nacia e la responsabilità di quella
scelta è stata e sarà la base per dare
nuovo slancio a tutte quelle azioni
necessarie al rispetto del nostro pro-
gramma elettorale. 

Per dovere di cronaca è giusto
evidenziare alcuni fatti che testimo-
niano il lavoro svolto in questi mesi.

Lo stato dei Lavori Pubblici re-
gistra l’avvio dei lavori di costru-
zione del Palazzetto dello Sport
Polifunzionale secondo il nuovo
progetto volontariamente ridimen-
sionato per favorire una cultura
sportiva fatta di pratica quotidiana
prima che di fruizione passiva in

colossali strutture costosissime da
mantenere. Chi ora tuona contro
quest’opera evidenziandone i costi
di gestione non dice che il proget-
to originario (circa 5.000 posti) sa-
rebbe stato da questo punto di vista
assolutamente insostenibile, anche
per una (fantomatica) gestione pro-
vinciale.

In merito alla riqualificazione
urbana e alla viabilità la soluzione
dell’annosa questione con la Par-
rocchia sulla proprietà della piazza,
permetterà di realizzare contestual-
mente la nuova Piazza della Chie-
sa ed il marciapiede a sbalzo di via
Pariani. 

Sul piano urbanistico dopo anni
di stasi è ragionevole pensare che
fra qualche mese potremo avere un
nuovo progetto preliminare di PRG.

Nell’ambito dei servizi alla per-
sona il nostro Comune è tra i pochi
in provincia ad aver beneficiato del
contributo regionale per l’istituzio-
ne della Sezione primavera che ac-
coglie 15 nuovi bambini dai 24 ai
36 mesi. Sul piano della comunica-

zione e trasparenza sono stati rea-
lizzati il nuovo periodico d’informa-
zione comunale “Gravellona infor-
ma” ed il nuovo sito internet ed allo
stesso tempo si sono creati nuovi
spazi di partecipazione.

Tralascio di citare solo per ragio-
ni di spazio, anche se li reputo fon-
damentali, tutti quegli atti ammi-
nistrativi che hanno regolamentato
molti aspetti della vita delle perso-
ne e che da tempo necessitavano di
essere aggiornati per rispondere ai
nuovi bisogni dei cittadini e degli
amministratori (regolamento edili-
zio, regolamento polizia urbana e
cimiteriale, regolamento affidamen-
to incarichi professionali, regola-
mento forniture, ecc.). 

In conclusione è doveroso ricor-
dare che alla volontà di chi ammini-
stra si affianca l’insostituibile e deter-
minante impegno di tutti i lavoratori
dell’Ente affinché le scelte e gli indi-
rizzi possano diventare realtà. 

Il Capogruppo
Roberto Birocco
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Gruppo “Insieme per Gravellona”
Un anno importante
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I n prossimità delle Festività Na-
talizie e l’inizio di un nuovo an-

no ci è gradita l’occasione per por-
gere a tutti i Gravellonesi i nostri mi-
gliori Auguri di Buone Feste e di un
felice prospero anno 2008.

È trascorsa oltre metà di questa
legislatura con grandi travagli nel-
l’ambito dell’attuale maggioranza e la
conseguente fuoriuscita di ben tre
consiglieri, che si sono collocati in
minoranza, portando avanti quell’a-
nalisi critica nei confronti del Sindaco
Di Titta e della sua Giunta. Infatti, dal
suo insediamento, a parte le contrap-
posizioni interne e ai contrasti che
hanno determinato l’emorragia di con-
siglieri, si è limitata, all’ordinaria am-
ministrazione.

C’è stato un rallentamento, non so-
lo nell’esecuzione delle opere già con-
venzionate o già varate e finanziate
dalla precedente giunta Porini, ma
spesso assistiamo come di incanto, con
tanta enfasi e in pompa magna, che
si fanno comunicati ed inaugurazioni
di opere che effettivamente doveva-
no già essere ultimate e completate.

Noi abbiamo una visione dell’ap-
parato amministrativo che deve esse-
re efficace ed efficiente, l’esatto con-
trario di quello che sta dimostrando
l’attuale Giunta. Non si può enun-
ciare in tono trionfalistico che con
caparbietà si è raggiunto il risultato
e finalmente i lavori del Palazzetto
sono iniziati. È vero, ‘ma con almeno
due anni di ritardo. Avremmo giu-
stificato l’enfasi se in questi giorni si
fosse inaugurato tutto il complesso.
Ebbene sono iniziati i lavori di un’o-
pera monca, nonostante le nostre
ripetute prese di posizione e inter-
pellanze, la Giunta si nasconde e non
vuoi parlare di quello che manca per
rendere l’opera funzionale, nonostan-
te ci sia una dettagliata elencazione
di opere mancanti. Senza alcun con-
fronto, volutamente si è stravolto un
progetto che aveva valenza Provin-
ciale e Interprovinciale con possibi-
lità di gestione autonoma. Si sono
persi 3.000.000 di contributo, e si è
partorito un progetto che è mancan-
te di infrastrutture essenziali e che si-
curamente è sottodimensionato per

un interesse provinciale e sovradi-
mensionato per un interesse comu-
nale. Con costi di gestione non defi-
niti, oltre alla non rispondenza alle
normative di legge per il pubblico
spettacolo, e sul contenimento ener-
getico. Come attualmente è proget-
tato non può avere autorizzazioni de-
finitive per usi al di fuori di quello
sportivo, se non di volta in volta far
intervenire la commissione di pubbli-
co spettacolo. Siamo all’inizio, e già è
costato 300.000 euro alle casse co-
munali oltre ai finanziamenti, e man-
cano elementi come le tribune per
gli spettatori, parte dei pavimenti, l’a-
scensore e il completamento dello
piano, il tetto è incompleto, e da ulti-
mo la sistemazione dell’area esterna.
E ciò non è cosa da poco.

Vorremmo chiarezza e confronto,
ci auguriamo di avere in un prossimo
futuro l’opportunità di poter interve-
nire, per correggere un’opera il cui
progetto è stato stravolto e che nasce
con troppe incertezze. Siamo già ol-
tre al nostro spazio consentito. Ve-
dremo i fatti. Auguri a Tutti.

Gruppo “Impegno e Sviluppo”

L’ amministrazione comunale
in questi mesi ha subito le

conseguenze negative sul bilancio
di previsione del 2007 da noi mes-
so in evidenza sul resoconto pubbli-
cato nel numero scorso. Infatti le
opere in corso o sono quelle di ini-
ziative private in compimento di ini-
ziative approvate negli scorsi anni, o
sono esecuzioni di opere pubbliche
già programmate ed ora maturate, o
sono piccoli interventi di manuten-
zione di ordinaria amministrazione
resi necessari da condizioni precarie
o periodiche, mentre mancano ope-
re di vera propria iniziativa, perché
anche quelle sociali sono aggregazio-
ni ad interventi della Provincia o del-

la Comunità Montana ove si riscon-
trano contributi consistenti a soste-
gno attività scolastiche, sociali, sani-
tarie, trasporti scolastici, culturali.

Il giorno 11 ottobre scorso, la
giunta ha approvato il programma 
di opere pubbliche per il 2008, ove
appaiono solo tre interventi già in
programma in precedenza e già
finanziati da tempo, ma nulla che
riguarda altre iniziative a tutela del-
l’ambiente (nessuno menziona lo sta-
bile ex Coop in centro CITTA’ nè la
necessità di intervenire con urgen-
za in primis alla rimozione dell’eter-
nit…) e questa è ulteriore conferma
della negatività dell’azione di pro-
gramma, che si discosta dalle pro-

messe e dalle necessità, con altri ri-
mandi ad eventuali nuove disposizio-
ni della finanziaria 2008 ed alla sua
sottomissione, senza la capacità di
approfittare di incisività e di riequili-
bri in ogni settore, di cui la nostra
Città ha decisamente bisogno.

IL NOSTRO GRUPPO APPROFITTA
DELLA VICINANZA DEL S. NATALE
PER PORGERE A TUTTI I CITTADI-
NI I MIGLIORI AUGURI DI BUON
NATALE E BUON ANNO 2008.

Il Capogruppo
Riccardo Casalino

Altri componenti 
Bernardini dr. Alvaro

Bedasi Luigi

Gruppo “Tutti per Gravellona”



http : / /www.comune.grave l lonatoce.vb . i t  

La nuova versione del sito internet si è arricchita di sezioni che
aumentano le possibilità di comunicazione tra i cittadini e l’am-
ministrazione.  
Chi desiderasse ricevere direttamente via mail notizie su ap-
puntamenti, eventi, o comunicati, è invitato ad iscriversi alla
Newsletter. 
Per Servizio Newsletter si intende un servizio offerto dalla Città
di Gravellona Toce, attraverso l'invio di un insieme coordinato di
messaggi informativi di vario genere su specifici argomenti. La
loro peculiarità consiste nell'essere inviate periodicamente, a
mezzo posta elettronica, a tutti coloro che ne facciano richiesta.




